DECRETO LEGISLATIVO 21 dicembre 2023, n. 226 
Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione siciliana concernente l'abrogazione dell'articolo 7 del decreto legislativo 27 dicembre 2019, n. 158 e successive modificazioni, recante «Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali e dei controlli».  (GU Serie Generale n.13 del 17-01-2024)
 Entrata in vigore del provvedimento: 18/01/2024 (vedi comunicato errata corrige in G.U. 19.1.2024) 

			

			IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
  Visto il regio decreto legislativo 15 maggio 1946, n.  455, convertito in legge costituzionale dalla legge costituzionale 26 febbraio 1948, n, 2, recante «Approvazione dello statuto della Regione siciliana»; 
  Visto il decreto legislativo 27 dicembre 2019, n.  158 recante: «Norme di attuazione dello Statuto della Regione siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali e dei controlli» e, in particolare, l'articolo 7; 
  Visto il decreto legislativo 18 gennaio 2021, n.  8 recante: «Modifiche all'articolo 7 del decreto legislativo 27 dicembre 2019, n. 158, recante norme di attuazione dello Statuto della Regione siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali e dei controlli»; 
  Visto il decreto legislativo 9 giugno 2022, n.  87 recante: «Modifiche all'articolo 7 del decreto legislativo 27 dicembre 2019, n. 158 e successive modifiche ed integrazioni, concernente norme di attuazione dello statuto della Regione siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali e dei controlli»; 
  Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  118, recante «Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 
	Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea» e, in particolare, l'articolo 32; 
 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 243, recante «Disposizioni per l’attuazione del principio del pareggio di bilancio ai   sensi dell'articolo 81, sesto comma, della Costituzione» e, in particolare, l'articolo 9; 
  Vista la legge 29 dicembre 2022, n.  197 recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025» e, in particolare l’art.  1, commi 841, 842 e 843, come modificati dall'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145; 
  Viste le determinazioni della Commissione paritetica prevista dall'art. 43 dello Statuto della Regione siciliana, espresse nella riunione del 29 novembre 2023; 
 



 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 5 dicembre 2023; 
  Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze; 


                                Emana 
                  il seguente decreto legislativo: 
 
                               Art. 1 
 
(Abrogazione dell'articolo 7 del decreto legislativo 27 dicembre 2019, n. 158 successive modificazioni) 


  1. L'articolo 7 del decreto legislativo 27 dicembre 2019, n. 158 e successive modificazioni è abrogato. 

					Art. 2 
 
                          (Entrata in vigore) 

[bookmark: _GoBack] 1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta Ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


    Dato a Roma, addi' 21 dicembre 2023 
 
                             MATTARELLA 
 
                                  Meloni, Presidente del Consiglio
                                  dei ministri 
                                Calderoli, Ministro per gli affari regionali e le autonomie
                                  
                              Giorgetti, Ministro dell'economia e delle finanze 
 

                                  
Visto, il Guardasigilli: Nordio 
